
LUNEDì 

11 
8.30 Messa a Berbenno def.Mazzucchi G.Piero Decensi Felice, 
fam.Menghi 
17.00 Messa a San Pietro def.Bianchini Giovanni, Edia e Gino 
20.30 in oratorio incontro adolescenti in preparazione alla 
testimonianza di Olivero del 23.3

MARTEDì 

12
17.00 Messa a Spinedi 
17.00 Messa a Polaggia saluto a Silvia Cincera che torna in 
Perù. Def don Gianfranco Moncecchi, Nani Togninalli, Della 
Fonte Alfredo

MERCOLEDì  

13
anniversario elezione papa Francesco(2013) 
8.30 Messa a Berbenno def.Decensi Fontana, Meraviglia Pietro e Dario 

20.00 Messa a Monastero def.Bassi Lorenzo Gusmerini 
Maddalena, fam.Spagnolatti Antonio 

GIOVEDI 

14
17.00 Messa a Pedemonte 7°Gisella Salice e Mario Martinengo 

17.00 Messa a Postalesio S.Martino def.Olimpia e Enrico, Elsi, 

Sem, Clementina e Simone  
20.30 in oratorio Berbenno gruppo di ascolto della Parola di 
Dio della Domenica 
20.45 in oratorio incontro per via crucis vivente

VENERDI’ 

15
ASTINENZA 
8.30 Messa a Berbenno 
17.00 Messa a Regoledo def.Alberti Severina Bongiolatti Maurizio 
19.30 a Polaggia Adorazione e Confessioni 20.30 e Via Crucis

SABATO 

16 
INCONTRO GENITORI 2011 a Spinedi 15.30-17.30 
Consegna della croce ai bambini 
17.00 Messa a Spinedi def.Fontana M.Luisa e Marco 
18.00 Messa a Berbenno def.Mondora Elisa, anniv.Bracchi 
Salini, Scaramella Gina, fam.Baldelli, anniv.Michele 
IN ORATORIO HAMBURGHERIA PER SAN GIUSEPPE

DOMENICA 

17
9.00 Messa a Polaggia 7°def. Tantera Mariuccia, anni.Pietro 
Salinetti, def. Corlatti Giuseppe, Della Ghelfa Giuseppe e 
Giuseppina  
9.30 Messa a Monastero def. Adriano e Dora 
10.00 Messa a Postalesio S.A. def.di Silvia Bettolatti, Valerio DelCrappo 

10.30 Messa a Berbenno per la Festa di San Giuseppe 
11.00 Messa a Pedemonte def.ann. Forno Remo, def. Bertolini 

Renata, def. Borromini  Vittorino 

MARZO 

2°Domenica 
di 

QUARESIMA

Cari parrocchiani, 
con il solenne rito delle Ceneri è 
iniziato il tempo liturgico della 
Quaresima. Quaranta giorni 
favorevoli per seguire Gesù e 
ritrovare una vita capace di 
offr i re i l bene che costa i l 
sacrificio di sé stessi. Tra i testi 
scelti per una prima via Crucis di 
venerdì scorso dedicata alle 
donne ho trovato un testo di una 
ragazza santa: Chiara Luce. Mi 
sembra riflettere proprio il brano 
di Vangelo delle tentazioni di 
questa pr ima Domenica di 
Quaresima. I l diavolo vuole 
sedurre Gesù e ogni essere 
umano proponendo un uso 
distorto della libertà, non per Dio 
ma per sé stessi. Scrive la Beata 
Chiara Luce Badano, studentessa 
morta a 18 anni nel 1990: "La 
ricerca della libertà e la lotta per 
conquistarla è una costante nella 
storia del cammino degli uomini; 
cammino non ancora terminato, 

meta ancora da raggiungere 
anche se molte barriere sono 
ormai crollate. Noi occidentali, 
che viviamo in stati democratici, 
forse crediamo di aver raggiunto 
la libertà. Ma è forse vero? Oggi 
l’uomo, cercando di liberarsi da 
alcune proibiz ioni , s i rende 
schiavo di se stesso attraverso il 
consumismo, il benessere, la 
ricerca disperata del potere. Chi 
r inuncia al la l ibertà per la 
sicurezza, non merita né la libertà 
né la sicurezza". Sono parole 
dense di saggezza pronunciate 
da una giovane già matura per 
la compagnia dei santi. Davvero 
questa libertà tanto pretesa da 
un io che fa' quel che vuole e 
ritiene giusto porta alla gioia? La 
d i t t a t u r a d e l r e l a t i v i s m o 
denunciata da papa Benedetto 
molti anni fa continua a iscrivere 
associati tra i giovani e non solo. 
Auguro 40 giorni per cercare ciò 
che rimane dopo la ceneri di tutto
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1° Quaresima 2019 LASCIATI 
TENTARE

Entro il 17 marzo contatti don Feliciano chi vuole battezzare i propri 
figli nella solenne Veglia di Pasqua il prossimo 20 aprile



22 – 25 aprile 2019       LAST MINUTE! 
Viaggio a Siena e i luoghi dello 
spirito. Iscrizione entro 11 marzo.  
INFO: don Feliciano.

TEMPO DI QUARESIMA 
15 semplici atti di carità che ha papa Francesco ha 
citato come manifestazioni concrete d’amore: 
* 1. Sorridere, un cristiano è sempre allegro! 
* 2. Ringraziare (anche se non “bisogno” farlo). 
* 3. Ricordare all’altro quanto lo ami. 
* 4. Salutare con gioia le persone che vedi ogni giorno. 
* 5. Ascoltare la storia dell’altro, senza processo, con amore. 
* 6. Stop per aiutare. Stare attento a chi ha bisogno di te. 
* 7. Animare qualcuno. 
* 8. Riconoscere i successi e le qualità dell’altro. 
* 9. Separare ciò che non usi e dare a chi ha bisogno. 
* 10. Aiutare qualcuno in modo che possa riposare. 
* 11. Correggere con amore; non tacere per paura. 
* 12. avere finezze con quelli che sono vicino a te. 
* 13. Pulire ciò che si è sporcato a casa. 
* 14. aiutare gli altri a superare gli ostacoli. 
* 15. Telefonare o visitare + i vostri genitori. 
Il miglior digiuno 
• Digiuno di parole negative e dire parole gentili. 
• Digiuno di malcontento e riempirsi di gratitudine. 
• Digiuno di rabbia e riempirsi con mitezza e pazienza. 
• Digiuno di pessimismo e riempirsi di speranza e ottimismo. 
• Digiuno di preoccupazioni e riempirsi di fiducia in Dio. 
• Digiuno di denunce e riempirsi con le cose semplici della vita. 
• Digiuno di tensioni e riempirsi con preghiere. 
• Digiuno di amarezza e tristezza e riempire il cuore di gioia. 
• Digiuno di egoismo e riempirsi con compassione per gli altri. 
• Digiuno di mancanza di perdono e riempirsi di riconciliazione. 
•Digiuno di parole e riempirsi di silenzio per ascoltare gli altri.

IN QUARESIMA CENA 
DEL DIGIUNO! 

Venerdì 15 marzo ore 19.30 a 
P o l a g g i a A d o r a z i o n e e 
Confessioni e 20.30 Via Crucis. 
Nei venerdì di Quaresima voglio 
invitarvi a riscoprire al posto della 
cena un momento di preghiera 
e conversione per alimentare il 
n o s t r o e s s e r e b i s o g n o d i 
riformarci ad immagine di Cristo. 
Capisco essere richiesta forse 
es igente ma vog l io fa r m i 
scomodare dal la fame d i 
conoscenza Dio e di misericordia 
di cui abbiamo un estremo 
bisogno oggi.

GIOVEDì 14 ore 
20.30 in oratorio 
incontro per via 
crucis vivente 

Si vuole realizzare 
per i l pross imo 

s a b a t o 1 3 a p r i l e u n a 
rappresentazione della passione 
del Signore Gesù. Si accettano 
protagonisti e comparse. Non 
abbiate vergogna a farv i 
avanti. È una bella esperienza.

S.GIUSEPPE CUSTODISCE GESÙ ANCHE NEL PERICOLO
C’è un particolare che risulta davvero intrigante: 
quando l’angelo comanda a Giuseppe di rifugiarsi in 
Egitto per sottrarsi alla minaccia di Erode, il testo 
evangelico annota che Giuseppe “destatosi, prese con 
sé il bambino e sua madre nella notte, e fuggì in 
Egitto”. Questa “notte” non è soltanto un’indicazione 
cronologica delle circostanze della fuga precipitosa, 
ma segnala la prontezza dell’obbedienza di Giuseppe, 

e assume lo spessore simbolico del tema della notte nei testi biblici. In 
questo senso Giuseppe emerge davvero come padre di Gesù, non 

nell’aspetto biologico, ma nel 
significato più profondo: il padre è 
infatti colui che custodisce, 
protegge, apre il cammino. Il 
genitore è la figura umana che 
il lustra al meglio quello che 
significa il prendersi cura da parte 
di Dio della nostra fragil ità. 
Ebbene, Giuseppe è il padre che 
n o n s o l t a n t o c u s t o d i s c e e 
provvede al bambino quando è 
giorno, quando tutto è facile, 
scontato e solare; egli lo prende 
con sé nella notte, quando le 
diff icoltà sembrano avere i l 
sopravvento, ed espandersi le 
tenebre del dubbio, dell’agguato 
e del terrore. Alla dolcezza della 
madre e alla debolezza del 
bambino, egli accompagna la 
fermezza della sua presenza e 
dedizione. Giuseppe sa muoversi 
anche nella notte, mentre tiene 
fermo il ricordo del giorno, quel 
giorno che egli ha conosciuto 
vivendo una vita nella giustizia, 
cioè in un atteggiamento orante 
e obbediente davanti a Dio. 
Giuseppe non ha giocato al 
ribasso, a tirarsi indietro, a puntare 
sulle proprie comodità e sicurezze, 
ma ha preso con sé il bambino e 
Maria, diventando così per loro 
come un simbolo concreto, 
visibile, di quel Padre buono, di 
quel Dio che ha cura di tutti, di 
cui Gesù parlerà nel Vangelo.


